
Decreto Legislativo 30 dicembre 1999, n. 506 

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E CORRETTIVE DEI DECRETI LEGISLATIVI 15 
DICEMBRE 1997, n. 446, E 18 DICEMBRE 1997, n. 472, RECANTI, RISPETTIVAMENTE, 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
E DI TRIBUTI LOCALI, NONCHE' DI SANZIONI AMMINISTRATIVE TRIBUTARIE 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione;  

Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, (in "Finanza & Fisco" n. 5/99, pag. 517) recante 
norme di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e 
dell'imposta sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle 
dichiarazioni;  

Visti i decreti legislativi 18 dicembre 1997, n. 471 (in "Finanza & Fisco" Suppl. al n. 45/98, pag. 7) 
e n. 472 (in "Finanza & Fisco" Suppl. al n. 29/98, pag. 80), recanti, rispettivamente, la riforma delle 
sanzioni tributarie non penali in materia di imposte dirette, di imposta sul valore aggiunto e di 
riscossione dei tributi, nonché disposizioni generali in materia di sanzioni amministrative per le 
violazioni di norme tributarie;  

Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, recante l'istituzione e la disciplina 
dell'imposta regionale sulle attività produttive, integrato e corretto dal decreto legislativo 10 aprile 
1998, n. 137 (in "Finanza & Fisco" n. 21/98, pag. 2410), nonché dal decreto legislativo 19 
novembre 1998, n. 422 (in "Finanza & Fisco" n. 46/98, pag. 5252) e dal decreto legislativo 10 
giugno 1999, n. 176 (in "Finanza & Fisco" n. 27/99, pag. 3441);  

Visto l'articolo 3, comma 17, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il quale dispone che, entro due 
anni dalla data in entrata in vigore dei decreti legislativi previsti dallo stesso articolo 3 della legge n. 
662 del 1996, nel rispetto degli stessi principi e criteri direttivi e previo parere della commissione di 
cui al comma 13 del medesimo articolo 3, possono essere emanate disposizioni integrative o 
correttive con uno o più decreti legislativi;  

Viste le preliminari deliberazioni del Consiglio dei Ministri, adottate nelle riunioni del 15 ottobre 
1999 per quel che concerne lo schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e 
correttivedel decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e del 5 novembre 1999 avuto riguardo 
allo schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446 e 18 dicembre 1997, n. 472;  

Acquisito il parere della Conferenza unificata istituita ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281; 

Acquisito il parere della Commissione parlamentare istituita a norma dell'articolo 3, comma 13, 
della predetta legge n. 662 del 1996 (vedi pag. 336);  

Viste le deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottate nelle riunioni del 16 dicembre 1999 e del 
29 dicembre 1999;  

Sulla proposta del Ministro delle finanze, di concerto con i Ministri del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica e dell'interno;  



EMANA 
il seguente decreto legislativo: 

Art. 1 
Modifiche al decreto legislativo 

15 dicembre 1997, n. 446, in materia di imposta 
regionale sulle attività produttive, nonché di 

disciplina dei tributi locali 

1. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, (vedi appendice) concernente l'istituzione 
dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle 
detrazioni dell'Irpef e l'istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della 
disciplina dei tributi locali, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 3, comma 1, la lettera e) è sostituita dalle seguenti: 
"e) gli enti privati di cui all'articolo 87, comma 1, lettera c), del citato testo unico n. 917 del 1986, 
nonché le società e gli enti di cui alla lettera d) dello stesso comma; 
e-bis) le Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 
del 1993, n. 29, nonché le amministrazioni della Camera dei Deputati, del Senato, della Corte 
Costituzionale, della Presidenza della Repubblica e gli organi legislativi delle regioni a statuto 
speciale;"; 
b) all'articolo 4, comma 2, dopo le parole: "ai depositi in denaro e in titoli" sono aggiunte le 
seguenti: 
"verso la clientela"; 
c) l'articolo 5 è sostituito dal seguente: "Articolo 5 (Determinazione del valore della produzione 
netta dei soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere a) e b)) - 1. Per i soggetti di cui all'articolo 3, 
comma 1, lettere a) e b), non esercenti le attività di cui agli articoli 6 e 7, la base imponibile è 
determinata dalla differenza tra la somma delle voci classificabili nel valore della produzione di cui 
al primo comma, lettera A), dell'articolo 2425 del codice civile e la somma di quelle classificabili 
nei costi della produzione di cui alla lettera B) del medesimo comma, ad esclusione delle perdite su 
crediti e delle spese per il personale dipendente. Detta disposizione opera anche per i soggetti non 
tenuti all'applicazione del citato articolo 2425."; 
d) all'articolo 6, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) nel comma 1, lettera n), sono aggiunte le seguenti parole: "nonché degli accantonamenti per 
rischi su crediti, compresi quelli per interessi di mora"; 
2) nel comma 1-bis, le parole: "comma 1", sono soppresse; 
3) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente: 
"5-bis. Per i soggetti di cui al presente articolo concorrono altresì alla determinazione della base 
imponibile gli accantonamenti per la cessazione di rapporti di agenzia."; 
e) nell'articolo 9, commi 2 e 3, le parole: "comma 2" sono soppresse; 
f) all'articolo 10, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) nel comma 2, al primo periodo, le parole: 
"comma 2" sono soppresse e il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "La base imponibile 
relativa alle altre attività è determinata a norma del precedente comma 1, ma l'ammontare degli 
emolumenti ivi indicati è ridotto dell'importo di essi specificamente riferibile alle attività 
commerciali. Qualora gli emolumenti non siano specificamente riferibili alle attività commerciali, 
l'ammontare degli stessi è ridotto di un importo imputabile alle attività commerciali in base al 
rapporto indicato nel primo periodo del presente comma."; 
2) il comma 3 è abrogato; 3) nel comma 4, la lettera c) è abrogata; 
g) dopo l'articolo 10 è inserito il seguente: "Articolo 10-bis. (Determinazione del valore della 
produzione netta dei soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e-bis) -  
1. Per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e-bis), la base imponibile è determinata in un 



importo pari all'ammontare delle retribuzioni erogate al personale dipendente, dei redditi assimilati 
a quelli di lavoro dipendente di cui all'articolo 47 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e dei compensi erogati per 
collaborazione coordinata e continuativa di cui all'articolo 49, comma 2, lettera a), nonché per 
attività di lavoro autonomo non esercitate abitualmente di cui all'articolo 81, comma 1, lettera l), del 
citato testo unico. Sono escluse dalla base imponibile le somme di cui all'articolo 47, comma 1, 
lettera c), del medesimo testo unico esenti dall'imposta sul reddito delle persone fisiche attribuite 
fino al 31 dicembre 1999. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai soggetti indicati 
nel primo periodo qualificati ai fini delle imposte sui redditi quali enti commerciali in quanto aventi 
per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciale per i quali la base imponibile è 
determinata secondo le disposizioni contenute negli articoli precedenti. 
2. Se i soggetti di cui al comma 1 esercitano anche attività commerciali, gli stessi possono optare 
per la determinazione della base imponibile relativa a tali attività commerciali secondo le 
disposizioni dell'articolo 5, computando i costi deducibili ivi indicati non specificamente riferibili 
alle attività commerciali per un importo corrispondente al rapporto tra l'ammontare dei ricavi e 
degli altri proventi considerati dalla predetta disposizione e l'ammontare complessivo di tutte le 
entrate correnti. La base imponibile relativa alle altre attività è determinata a norma del precedente 
comma 1, ma l'ammontare degli emolumenti ivi indicati è ridotto dell'importo di essi 
specificamente riferibile alle attività commerciali. Qualora gli emolumenti non siano specificamente 
riferibili alle attività commerciali, l'ammontare degli stessi è ridotto di un importo imputabile alle 
attività commerciali in base al rapporto indicato nel primo periodo del presente comma. Si 
considerano attività commerciali quelle rilevanti ai fini delle imposte sui redditi, ovvero, per i 
soggetti di cui all'articolo 88, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, esclusi dall'imposta sul reddito 
delle persone giuridiche, quelle rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto."; 
h) l'articolo 11 è sostituito dai seguenti: "Articolo 11 (Disposizioni comuni per la determinazione 
del valore della produzione netta) -  
1. Nella determinazione della base imponibile: 
a) sono ammessi in deduzione i contributi per le assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul 
lavoro e le spese relative agli apprendisti, e, nei limiti del 70 per cento, le spese per il personale 
assunto con contratti di formazione lavoro; 
b) non sono ammessi in deduzione: 
1) i costi relativi al personale classificabili nell'articolo 2425, primo comma, lettera B), numeri 9) e 
14), del codice civile; 
2) i compensi per prestazioni di lavoro autonomo non esercitate abitualmente di cui all'articolo 81, 
comma 1, lettera l), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e le indennità e i rimborsi di cui alla lettera m) del 
predetto comma 1; 
3) i costi per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa di cui all'articolo 49, commi 2, 
lettera a), e 3, del predetto testo unico delle imposte sui redditi; 
4) i compensi per prestazioni di lavoro assimilato a quello dipendente ai sensi dell'articolo 47 dello 
stesso testo unico delle imposte sui redditi; 
5) gli utili spettanti agli associati in partecipazione di cui alla lettera c) del predetto articolo 49, 
comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi; 
6) il canone relativo a contratti di locazione finanziaria limitatamente alla parte riferibile agli 
interessi passivi determinata secondo le modalità di calcolo, anche forfetarie, stabilite con decreto 
del Ministro delle finanze. 
2. Tra i costi di cui al comma 1, lettera b), vanno, in ogni caso, escluse le somme erogate a terzi per 
l'acquisizione di beni e di servizi destinati alla generalità dei dipendenti e dei collaboratori e quelle 
erogate ai dipendenti e collaboratori medesimi a titolo di rimborso analitico di spese sostenute nel 
compimento delle loro mansioni lavorative. Gli importi spettanti a titolo di recupero di oneri di 



personale distaccato presso terzi non concorrono alla formazione della base imponibile. Nei 
confronti del soggetto che impiega il personale distaccato, tali importi si considerano costi relativi 
al personale non ammessi in deduzione ovvero concorrenti alla formazione della base 
imponibile ai sensi dell'articolo 10, comma 1, e dell'articolo 10-bis, comma 1. 
3. Ai fini della determinazione della base imponibile di cui agli articoli 5, 6 e 7 concorrono anche i 
proventi e gli oneri classificabili fra le voci diverse da quelle indicate in detti articoli, se correlati a 
componenti positivi e negativi del valore della produzione di periodi d'imposta precedenti o 
successivi e, in ogni caso, le plusvalenze e le minusvalenze relative a beni strumentali non derivanti 
da operazioni di trasferimento di azienda, nonché i contributi erogati a norma di legge con 
esclusione di quelli correlati a componenti negativi non ammessi in deduzione. 
4. Indipendentemente dalla collocazione nel conto economico, i componenti positivi e negativi sono 
accertati in ragione della loro corretta classificazione. 

Articolo 11-bis 
(Variazioni fiscali del valore della 

produzione netta) 

1. I componenti positivi e negativi che concorrono alla formazione del valore della produzione, così 
come determinati ai sensi degli articoli 5, 6, 7, 8 e 11, si assumono apportando ad essi le variazioni 
in aumento o in diminuzione previste ai fini delle imposte sui redditi. Tuttavia, non si applicano le 
disposizioni degli articoli 58, 63, e 75, commi 5, seconda parte, e 5- bis, del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, e dell'articolo 17, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. Le erogazioni 
liberali, comprese quelle previste dall'articolo 65, comma 2, del predetto testo unico delle imposte 
sui redditi, non sono ammesse in deduzione. 
2. Ai componenti indicati nel comma 1 vanno aggiunti i ricavi, le plusvalenze e gli altri componenti 
positivi di cui agli articoli 53, comma 2, 54, comma 1, lettera d), e 76, comma 5, del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presi dente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917."; 
i) all'articolo 12, nel comma 1, le parole : "a 10", sono sostituite dalle seguenti: " a 10-bis"; 
l) all'articolo 16, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Nei confronti dei soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettera e-bis), relativamente al valore prodotto nell'esercizio di attività non commerciali, determinato 
ai sensi dell'articolo 10-bis, si applica l'aliquota dell'8,5 per cento."; 
2) nel comma 3, primo periodo, le parole: "dell'entrata in vigore" sono sostituite dalle seguenti: "di 
emanazione"; nel medesimo periodo, la parola: "maggiorare", è sostituita dalla seguente: "variare"; 
nello stesso comma 3, secondo periodo, la parola: "maggiorazione", è sostituita dalla seguente: 
"variazione"; 
m) all'articolo 19, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: "1-bis. Per i soggetti di cui all'articolo 3, 
comma 1, lettera e-bis), la dichiarazione è presentata dai soggetti che emettono i provvedimenti 
autorizzativi dei versamenti dell'imposta regionale sulle attività produttive."; 
n) nell'articolo 24, comma 3, le parole: "La constatazione", sono sostituite dalle seguenti: 
"L'accertamento"; 
o) all'articolo 30, nel comma 5, il primo periodo è sostituito dal seguente: "5. In deroga alla 
disposizione del comma 2 i soggetti che determinano la base imponibile ai sensi dell'articolo 10-
bis), comma 1, versano l'acconto mensilmente, con le modalità e nei termini stabiliti con decreto del 
Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, sentita la conferenza Stato-Regioni, in un importo pari a quello risultante 
dall'applicazione dell'aliquota prevista nell'articolo 16, comma 2, all'ammontare degli emolumenti 
ivi indicati corrisposti nel mese precedente."; 
p) all'articolo 38, nel comma 1, dopo le parole: 



"90 per cento del gettito", sono aggiunte le seguenti: 
", ricalcolato sulla base delle aliquote di cui all'articolo 16, comma 1 e 2,"; 
q) all'articolo 41, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: "3-bis. Per gettito dell'imposta regionale 
sulle attività produttive di cui ai commi precedenti s'intende quello ricalcolato sulla base delle 
aliquote di cui all'articolo 16, commi 1 e 2."; r) all'articolo 50 (1), sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
1) i commi 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti: 
"3. L'aliquota di compartecipazione dell'addizionale regionale di cui al comma 1 è fissata allo 0,50 
per cento. Ciascuna regione, con proprio provvedimento, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale non 
oltre il 30 novembre dell'anno precedente a quello cui l'addizionale si riferisce, può maggiorare 
l'aliquota suddetta fino all'1 per cento. 
4. Relativamente ai redditi di lavoro dipendente e ai redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente 
di cui agli articoli 46 e 47 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l'addizionale regionale dovuta è determinata 
dai sostituti d'imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, all'atto di effettuazione delle operazioni di conguaglio relative a detti 
redditi. Il relativo importo è trattenuto in un numero massimo di undici rate, a partire dal periodo di 
paga successivo a quello in cui le stesse sono effettuate e non oltre quello relativamente al quale le 
ritenute sono versate nel mese di dicembre. In caso di cessazione del rapporto l'importo è trattenuto 
in unica soluzione nel periodo di paga in cui sono svolte le predette operazioni di conguaglio. 
L'importo da trattenere è indicato nella certificazione unica di cui all'articolo 7-bis del citato decreto 
n. 600 del 1973."; 
2) al comma 5 le parole: "di cui al comma 1" sono soppresse; 
s) all'articolo 52 (2), sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) nel comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Con decreto dei Ministeri delle finanze e 
della giustizia è definito il modello al quale i comuni devono attenersi per la trasmissione, anche in 
via telematica, dei dati occorrenti alla pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale dei 
regolamenti sulle entrate tributarie, nonché di ogni altra deliberazione concernente le variazioni 
delle aliquote e delle tariffe di tributi."; 
2) nel comma 4, dopo la parola "i regolamenti" sono aggiunte le seguenti: "sulle entrate tributarie"; 
t) all'articolo 56 (3) sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) nel comma 2, al secondo periodo, dopo le parole: "È dovuta una sola imposta quando per lo 
stesso credito ed in virtù dello stesso atto devono eseguirsi più formalità", sono aggiunte le 
seguenti: "di natura ipotecaria."; 
2) il comma 4, è sostituito dal seguente: "4. Con lo stesso regolamento di cui al comma 1, le 
province disciplinano la liquidazione, la riscossione e la contabilizzazione dell'imposta provinciale 
di trascrizione e i relativi controlli, nonché l'applicazione delle sanzioni per l'omesso o il ritardato 
pagamento dell'imposta stessa ai sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 
471. Tali attività, se non gestite direttamente ovvero nelle forme di cui al comma 5 dell'articolo 52, 
sono affidati, a condizioni da stabilire tra le parti, allo stesso concessionario del pubblico registro 
automobilistico il quale riversa alla tesoreria di ciascuna provincia nel cui territorio sono state 
eseguite le relative formalità le somme riscosse inviando alla provincia stessa la relativa 
documentazione. 
In ogni caso deve essere assicurata l'esistenza di un archivio nazionale dei dati fiscali relativi ai 
veicoli iscritti nel pubblico registro automobilistico. L'imposta suppletiva ed i rimborsi devono 
essere richiesti nel termine di tre anni dalla data in cui la formalità è stata eseguita."; 
3) nel comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo "Per gli autoveicoli muniti di carta di 
circolazione per uso speciale ed i rimorchi destinati a servire detti veicoli, sempreché non siano 
adatti al trasporto di cose, l'imposta è ridotta ad un quarto. Analoga riduzione, da operarsi 
sull'imposta indicata dalla tariffa approvata con decreto del Ministro delle finanze di cui al 
successivo comma 11, si applica per i rimorchi ad uso abitazione per campeggio e simili."; 



u) nell'articolo 58 (4) il comma 4 è abrogato; 
v) nell'articolo 60 (5), sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) il comma 2 è abrogato; 
2) nel comma 3, le parole: "dei commi 1 e 2", sono sostituite dalle seguenti: "del comma 1"; nel 
medesimo comma, le parole: "ed ai comuni" sono soppresse; 
3) nel comma 4, le parole: "dei commi 1 e 2", sono sostituite dalle seguenti: "del comma 1"; 
4) nel comma 5, sono soppresse le parole: ": la disposizione del comma 1" e le parole da: "e 
quelladel comma 2" fino alla fine del comma; 
z) nell'articolo 61 (6), sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. A decorrere dall'anno 1999, il fondo ordinario spettante 
alle province è ridotto di un importo pari al gettito complessivo riscosso nell'anno 1999 per 
l'imposta sulle assicurazioni di cui al comma 1 dell'articolo 60, ridotto dell'importo corrispondente 
all'incremento medio nazionale dei premi assicurativi registrato nell'anno 1999, rispetto all'anno 
1998, secondo dati di fonte ufficiale. La dotazione del predetto fondo è, per l'anno 1999, 
inizialmente ridotta, in base ad una stima del gettito annuo effettuata, sulla base dei dati disponibili, 
dal Ministero delle finanze, per singola provincia, e comunicata ai Ministeri del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica e dell'interno. 
Sulla base dei dati finali, comunicati dal Ministero delle finanze ai predetti Ministeri, sono 
determinate le riduzioni definitive della dotazione del predetto fondo, per singola provincia, e sono 
introdotte le eventuali variazioni di bilancio. Il Ministero dell'interno provvede, con seconda e la 
terza rata dei contributi ordinari relativi al 2000, ad operare i conguagli e a determinare in via 
definitiva l'importo annuo del contributo ridotto spettante ad ogni provincia a decorrere dal 1999."; 
2) nel comma 4, primo periodo, le parole: "e ai comuni", sono soppresse; 
aa) nell'articolo 64 (7), al comma 2, le parole: 
"Il comune può prorogare fino al 31 dicembre 1999, a condizioni da stabilire tra le parti" sono 
sostituite con le parole: "Il comune può prorogare fino al 31 dicembre 2000, a condizioni più 
vantaggiose per l'ente da stabilire tra le parti" e le parole "entro il 31 dicembre 1998", con le parole 
"anteriormente alla predetta data". 
2. I componenti positivi e negativi conseguiti o sostenuti in periodi d'imposta anteriori a quello in 
corso alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la cui 
imputazione ai fini delle imposte sui redditi sia stata rinviata in applicazione delle norme del testo 
unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, concorrono alla determinazione del valore della produzione netta del periodo 
d'imposta in cui si verifica tale imputazione. 

Nota (1) 
D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 

Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e 
delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino 

della disciplina dei tributi locali 

Art. 50 
Istituzione dell'addizionale regionale all'imposta sul 

reddito delle persone fisiche 

1. È istituita l'addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche. L'addizionale 
regionale non è deducibile ai fini di alcuna imposta, tassa o contributo. 
2. L'addizionale regionale è determinata applicando l'aliquota, fissata dalla regione in cui il 
contribuente ha la residenza, al reddito complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche, al netto degli oneri deducibili riconosciuti ai fini di tale imposta. L'addizionale 
regionale è dovuta se per lo stesso anno l'imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto delle 



detrazioni per essa riconosciute e dei crediti di cui agli articoli 14 e 15 del citato testo unico, risulta 
dovuta (1). 
3. L'aliquota di compartecipazione dell'addizionale regionale di cui al comma 1 è fissata allo 0,50 
per cento. Ciascuna regione, con proprio provvedimento, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale non 
oltre il 30 novembre dell'anno precedente a quello cui l'addizionale si riferisce, può maggiorare 
l'aliquota suddetta fino all'1 
per cento. (Comma così sostituito a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data del 
30.12.1999 dall'art. 1, comma 1, lett. r), n. 1) del D.Lgs. 30/12/1999, n. 506 al precedente che si 
riporta: 
"3. L'aliquota dell'addizionale regionale di cui al comma 1 è fissata, tra lo 0,50 per cento e l'1 per 
cento, da ciascuna regione con proprio provvedimento, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale non 
oltre il 30 novembre dell'anno precedente a quello cui l'addizionale si riferisce.") 
4. Relativamente ai redditi di lavoro dipendente e ai redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente 
di cui agli articoli 46 e 47 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l'addizionale regionale dovuta è determinata 
dai sostituti d'imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, all'atto di effettuazione delle operazioni di conguaglio relative a detti 
redditi. Il relativo importo è trattenuto in un numero massimo di undici rate, a partire dal periodo di 
paga successivo a quello in cui le stesse sono effettuate e non oltre quello relativamente al quale le 
ritenute sono versate nel mese di dicembre. In caso di cessazione del rapporto l'importo è trattenuto 
in unica soluzione nel periodo di paga in cui sono svolte le predette operazioni di conguaglio. 
L'importo da trattenere è indicato nella certificazione unica di cui all'articolo 7-bis del citato decreto 
n. 600 del 1973. (Comma così sostituito a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data del 
30.12.1999 dall'art. 1, comma 1, lett. r), n. 1) del D.Lgs. 30/12/1999, n. 506 al precedente che si 
riporta: 
"4. Relativamente ai redditi di lavoro dipendente e ai redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente 
di cui agli articoli 46 e 47 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l'addizionale regionale è trattenuta dai 
sostituti d'imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, come sostituiti, rispettivamente, dall'articolo 7, comma 1, lettere d) ed f), 
del decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 314, all'atto della effettuazione delle operazioni di 
conguaglio relative a detti redditi. L'importo trattenuto è indicato nella certificazione unica di cui 
all'articolo 7-bis del citato decreto n. 600 del 1973 come sostituito dal citato articolo 7, comma 1, 
lettera b), dello stesso decreto legislativo n. 314 del 1997che i sostituti sono obbligati a consegnare 
al sostituito." 
5. L'addizionale regionale [di cui al comma 1] è versata, in unica soluzione e con le modalità e nei 
termini previsti per il versamento delle ritenute e del saldo dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche, alla regione in cui il contribuente ha il domicilio fiscale alla data del 31 dicembre dell'anno 
cui si riferisce l'addizionale stessa, ovvero relativamente ai redditi di lavoro dipendente e a quelli 
assimilati a questi alla regione in cui il sostituito ha il domicilio fiscale all'atto della effettuazione 
delle operazioni di conguaglio relative a detti redditi. 
(Le parole "di cui al comma 1" sono state soppresse a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla 
data del 30.12.1999 dall'art. 1, comma 1, lett. r), n. 2) del D.Lgs. 30/12/1999, n. 506) 6. Per la 
dichiarazione, la liquidazione, l'accertamento, la riscossione, il contenzioso, le sanzioni e tutti gli 
aspetti non disciplinati espressamente, si applicano le disposizioni previste per l'imposta sul reddito 
delle persone fisiche. Le regioni partecipano alle attività di liquidazione e accertamento 
dell'addizionale regionale segnalando elementi e notizie utili e provvedono agli eventuali rimborsi 
richiesti dagli interessati dopo aver acquisiti gli elementi necessari presso l'amministrazione 
finanziaria. 
7. All'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (2), recante norme di 
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti riguardanti la dichiarazione dei redditi e 



dell'imposta sul valore aggiunto e i relativi versamenti, nonché norme di unificazione degli 
adempimenti fiscali e previdenziali, di modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni 
dopo la lettera d), è aggiunta la seguente: "d-bis) all'addizionale regionale all'imposta sul reddito 
delle persone fisiche". 
8. Per gli anni 1998 e 1999 l'aliquota dell'addizionale regionale di cui al comma 1 è fissata nella 
misura dello 0,5 per cento su tutto il territorio nazionale. 
(1) Ai sensi dell'art. 5 del DM 02/11/1998, n. 421 l'addizionale regionale all'IRPEF di cui al comma 
2 del presente articolo 50, trattenuta dalle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato anche 
ad ordinamento autonomo, all'atto dell'effettuazione delle operazioni di conguaglio relative ai 
redditi di lavoro dipendente e a quelli assimilati di cui agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 917 del 1986, nonché sui trattamenti pensionistici erogati dai medesimi 
soggetti, è versata secondo le modalità previste per il versamento dell'imposta regionale sulle 
attività produttive indicate nell'art. 1 del DM 421/98. 
(2) Si riporta il testo dell'art. 17 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 recante: 
"Norme di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e 
dell'imposta sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle 
dichiarazioni": 
Art. 17 
Oggetto (a) (b) 
1. I contribuenti [titolari di partita IVA] eseguono versamenti unitari delle imposte, dei contributi 
dovuti all'INPS e delle altre somme a favore dello Stato, delle regioni e degli enti previdenziali, con 
eventuale compensazione dei crediti, dello stesso periodo, nei confronti dei medesimi soggetti, 
risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce periodiche presentate successivamente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. Tale compensazione deve essere effettuata entro la data di 
presentazione della dichiarazione successiva. (Le parole "titolari di partita IVA" sono state 
soppresse dall'art. 2, comma 1, lett. a), n. 1) del D.Lgs. 19/11/1998, n. 422 a decorrere dal 
01.01.1999). 
2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti e i debiti relativi: 
a) alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle ritenute alla fonte riscosse mediante 
versamento diretto ai sensi dell'articolo 3 [, primo comma,] del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; per le ritenute di cui al secondo comma del citato articolo 3 
resta ferma la facoltà di eseguire il versamento presso la competente sezione di tesoreria provinciale 
dello Stato; in tal caso non è ammessa la compensazione; (le parole ", alle relative addizionali" sono 
state inserite dall'art. 1, comma 10 del D.Lgs. 28/09/1998, n. 360; le parole ", primo comma," sono 
state soppresse e le parole da "per le ritenute" fino alla fine della lettera sono state aggiunte dall'art. 
2, comma 1, lett. a), n. 2) del D.Lgs. 19/11/1998, n. 422); 
b) all'imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli articoli 27 e 33 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e quella dovuta dai soggetti di cui all'articolo 74; 
c) alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell'imposta sul valore aggiunto; 
d) all'imposta prevista dall'articolo 3, comma 143, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 
[d-bis) all'addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche.] (lettera aggiunta 
dall'art. 50, comma 7 del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446 ed ora soppressa dall'art.1, comma 10 del 
D.Lgs. 28/09/1998, n. 360); 
e) ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione assicurativa in una delle gestioni 
amministrate da enti previdenziali, comprese le quote associative; 
f) ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori di lavoro e dai committenti di 
prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa di cui all'articolo 49, comma 2, lettera a), del 
testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917; 
g) ai premi per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dovuti ai 
sensi del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 



1124; 
h) agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi dell'articolo 20. 
h-bis) al saldo per il 1997 dell'imposta sul patrimonio netto delle imprese, istituita con decreto-legge 
30 settembre 1992, n. 394, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, e 
del contributo al Servizio sanitario nazionale di cui all'articolo 31 della legge 28 febbraio 1986, n. 
41, come da ultimo modificato dall'articolo 4 del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85. (Lettera inserita dall'art. 2, comma 1, lett. b), 
n. 1) del D.Lgs. 3/03/1998, n. 56 con effetto a decorrere dal 01.01.1998). 
h-ter) al credito d'imposta spettante agli esercenti sale cinematografiche. (Lettera aggiunta dall'art. 
20, comma 3, del D.Lgs. 26/02/1999, n. 60, a decorrere dal 01.01.2000) 
h-ter2) alle altre imposte, le tasse e le sanzioni individuate con decreto del Ministro delle finanze 
(Lettera aggiunta dall'art. 1, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 24/03/1999, n. 81). 
2-bis. Non sono ammessi alla compensazione di cui al comma 2 i crediti ed i debiti relativi 
all'imposta sul valore aggiunto da parte delle società e degli enti che si avvalgono della procedura di 
compensazione della predetta imposta a norma dell'ultimo comma dell'articolo 73 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. (Comma inserito dall'art. 2, comma 1, lett. b), 
n. 2) del D.Lgs. 23/03/1998, n. 56 con effetto a decorrere dal 01.01.1998). 
(a) - Ai sensi dell'art. 1 del DM 30/11/1999 l'imposta sostitutiva sui fondi di pensione di cui all'art. 
14, del D.Lgs. 21/04/1993, n. 124, nonché le ritenute operate sui capitali corrisposti in dipendenza 
di assicurazione sulla vita di cui all'art. 6 della L 26/09/1985, n. 482, possono essere versate con il 
sistema del versamento unitario di cui al presente art. 17 del D.Lgs. 241/97, oltre che direttamente 
alla sezione di Tesoreria provinciale dello Stato. 
(b) - Ai sensi dell'art. 1 del DPCM 07/01/1999 il termine per l'ammissione alla compensazione di 
cui al presente articolo 17 dei soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche, fissato 
all'anno 2000 dall'art. 25, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 241/97, è anticipato all'anno 
1999. 

Nota (2) 
D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 

Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e 
delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino 

della disciplina dei tributi locali 

Art. 52 
Potestà regolamentare generale delle province e dei comuni 

1. Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamentole proprie entrate, anche tributarie, 
salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti 
passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione 
degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di 
legge vigenti. 
2. I regolamenti sono approvati con deliberazione del comune e della provincia non oltre il termine 
di approvazione del bilancio di previsione e non hanno effetto prima del 1° gennaio dell'anno 
successivo. I regolamenti sulle entrate tributarie sono comunicati, unitamente alla relativa delibera 
comunale o provinciale al Ministero delle finanze, entro trenta giorni dalla data in cui sono divenuti 
esecutivi e sono resi pubblici mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale. Con decreto dei Ministeri 
delle finanze e della giustizia è definito il modello al quale i comuni devono attenersi per la 
trasmissione, anche in via telematica, dei dati occorrenti alla pubblicazione, per estratto, nella 
Gazzetta Ufficiale dei regolamenti sulle entrate tributarie, nonché di ogni altra deliberazione 
concernente le variazioni delle aliquote e delle tariffe di tributi. (L'ultimo periodo è stato aggiunto 
dall'art. 1, comma 1, lett. s), n. 1) del D.Lgs. 30/12/ 1999, n. 506). 



3. Nelle province autonome di Trento e Bolzano, i regolamenti sono adottati in conformità alle 
disposizioni dello statuto e delle relative norme di attuazione. 
4. Il Ministero delle finanze può impugnare i regolamenti sulle entrate tributarie per vizi di 
legittimità avanti gli organi di giustizia amministrativa. (Le parole "sulle entrate tributarie" sono 
state aggiunte dall'art. 1, comma 1, lett. s), n. 2) del D.Lgs. 30/12/1999, n. 506) 
5. I regolamenti, per quanto attiene all'accertamento e alla riscossione dei tributi e delle altre 
entrate, sono informati ai seguenti criteri: 
a) l'accertamento dei tributi può essere effettuato dall'ente locale anche nelle forme associate 
previste negli articoli 24, 25, 26 e 28 della legge 8 giugno 1990, n. 142; 
b) qualora sia deliberato di affidare a terzi, anche disgiuntamente, la liquidazione, l'accertamento e 
la riscossione dei tributi e di tutte le altre entrate, le relative attività sono affidate: 
1) mediante convenzione alle aziende speciali di cui all'articolo 22, comma 3, lettera c), della legge 
8 giugno 1990, n. 142, è, nel rispetto delle procedure vigenti in materia di affidamento della 
gestione dei servizi pubblici locali, alle società per azioni o a responsabilità limitata a prevalente 
capitale pubblico locale previste dall'articolo 22, comma 3, lettera e), della citata legge n. 142 del 
1990, i cui soci privati siano prescelti tra i soggetti iscritti all'albo di cui all'articolo 53 oppure siano 
già costituite prima della data di entrata in vigore del presente decreto; (le parole da "oppure" fino 
alla fine del numero 1) sono state aggiunte dall'art. 32 della L 13/05/1999, n. 133) 
2) nel rispetto delle procedure vigenti in materia di affidamento della gestione dei servizi pubblici 
locali, alle società miste, per la gestione presso altri comuni, ai concessionari di cui al D.P.R. 28 
gennaio 1988, n. 43, ai soggetti iscritti nell'albo di cui al predetto articolo 53; 
c) l'affidamento di cui alla precedente lettera b) non deve comportare oneri aggiuntivi per il 
contribuente; 
d) il visto di esecutività sui ruoli per la riscossione dei tributi e delle altre entrate è apposto, in ogni 
caso, dal funzionario designato quale responsabile della relativa gestione. 
6. La riscossione coattiva dei tributi e delle altre entrate di spettanza delle province e dei comuni 
viene effettuata con la procedura di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, se affidata ai concessionari del servizio di riscossione di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, ovvero con quella indicata dal regio decreto 14 aprile 
1910, n. 639, se svolta in proprio dall'ente locale o affidata agli altri soggetti menzionati alla lettera 
b) del comma 4. 
7. Con decreto del Ministro delle finanze, da emanare secondo le procedure di cui all'articolo 53, 
sono stabilite disposizioni generali in ordine ai criteri di affidamento e di svolgimento dei servizi in 
questione al fine di assicurare la necessaria trasparenza e funzionalità, nonché la misura dei 
compensi, tenuto anche conto delle effettive riscossioni. 

Nota (3) 
D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 

Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e 
delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino 

della disciplina dei tributi locali 

Art. 56 
Imposta provinciale di trascrizione 

1. Le province possono, con regolamento adottato a norma dell'articolo 52, istituire l'imposta 
provinciale sulle formalità di trascrizione, iscrizione ed annotazione dei veicoli richieste al pubblico 
registro automobilistico, avente competenza nel proprio territorio, ai sensi del regio decreto-legge 
15 marzo 1927, n. 436, e relativo regolamento di cui al regio decreto 29 luglio 1927, n. 1814, e del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 
2. L'imposta è applicata sulla base di apposita tariffa determinata secondo le modalità di cui al 



comma 11, le cui misure potranno essere aumentate, anche con successiva deliberazione approvata 
nel termine di cui all'articolo 54, fino ad un massimo del venti per cento, ed è dovuta per ciascun 
veicolo al momento della richiesta di formalità. È dovuta una sola imposta quando per lo stesso 
credito ed in virtù dello stesso atto devono eseguirsi più formalità di natura ipotecaria. Le 
maggiorazioni di gettito conseguenti al suddetto eventuale aumento non saranno computate ai fini 
della determinazione dei parametri utilizzati ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 1997, n. 244, 
ai fini della perequazione della capacità fiscale tra province. (Le parole "di natura ipotecaria" sono 
state aggiunte dall'art. 1, comma 1, lett. t), n. 1) del D.Lgs. 30/12/1999, n. 506) 
3. Le province notificano entro dieci giorni dalla data di esecutività copia autentica della 
deliberazione istitutiva o modificativa delle misure dell'imposta al competente ufficio provinciale 
del pubblico registro automobilistico e all'ente che provvede alla riscossione per gli adempimenti di 
competenza. 
4. Con lo stesso regolamento di cui al comma 1, le province disciplinano la liquidazione, la 
riscossione e la contabilizzazione dell'imposta provinciale di trascrizione e i relativi controlli, 
nonché l'applicazione delle sanzioni per l'omesso o il ritardato pagamento dell'imposta stessa ai 
sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. Tali attività, se non gestite 
direttamente ovvero nelle forme di cui al comma 5 dell'articolo 52, sono affidati, a condizioni da 
stabilire tra le parti, allo stesso concessionario del pubblico registro automobilistico il quale riversa 
alla tesoreria di ciascuna provincia nel cui territorio sono state eseguite le relative formalità le 
somme riscosse inviando alla provincia stessa la relativa documentazione. In ogni caso deve essere 
assicurata l'esistenza di un archivio nazionale dei dati fiscali relativi ai veicoli iscritti nel pubblico 
registro automobilistico. L'imposta suppletiva ed i rimborsi devono essere richiesti nel termine di 
tre anni dalla data in cui la formalità è stata eseguita. (Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, 
lett. t), n. 2) del D.Lgs. 30/12/1999, n. 506 al precedenteche si riporta: 
4. Con lo stesso regolamento di cui al comma 1, le province disciplinano la liquidazione, la 
riscossione e la contabilizzazione dell'imposta provinciale di trascrizione e i relativi controlli, 
nonché l'applicazione delle sanzioni per l'omesso o il ritardato pagamento dell'imposta stessa in 
misura non inferiore ad una volta né superiore a quattro volte l'imposta dovuta. Detti adempimenti 
sono affidati allo stesso concessionario della riscossione delle tasse automobilistiche il quale riversa 
alla tesoreria di ciascuna provincia nel cui territorio sono state eseguite le relative formalità le 
somme riscosse inviando alla provincia stessa la relativa documentazione. In caso di affidamento in 
concessione a terzi della riscossione delle tasse automobilistiche e dell'imposta di cui al comma 1, 
deve, comunque, essere assicurata l'esistenza di un archivio nazionale dei dati fiscali relativi ai 
veicoli iscritti nel pubblico registro automobilistico. L'imposta suppletiva deve essere richiesta dalla 
provincia entro il termine di tre anni dalla data in cui la formalità è stata eseguita. Ai rimborsi 
dell'imposta provvede la competente provincia.) 
5. Le province autonome di Trento e Bolzano provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al 
comma 4, in conformità ai rispettivi statuti e relative norme di attuazione. 
6. Le cessioni di mezzi di trasporto usati, da chiunque effettuate nei confronti dei contribuenti che 
ne fanno commercio, non sono soggette al pagamento dell'imposta. Per gli autoveicoli muniti di 
carta di circolazione per uso speciale ed i rimorchi destinati a servire detti veicoli, sempreché non 
siano adatti al trasporto di cose, l'imposta è ridotta ad un quarto. Analoga riduzione, da operarsi 
sull'imposta indicata dalla tariffa approvata con decreto del Ministro delle finanze di cui al 
successivo comma 11, si applica per i rimorchi ad uso abitazione per campeggio e simili. (Gli ultimi 
due periodi sono stati aggiunti dall'art. 1, comma 1, lett. t), n. 3) del D.Lgs. 30/12/1999, n. 506). 
7. Alle formalità richieste ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2688 del c.c. (1) si applica un'imposta 
pari al doppio della relativa tariffa. 
8. Relativamente agli atti societari e giudiziari, il termine per la richiesta delle formalità e 
pagamento della relativa imposta decorre a partire dal sesto mese successivo alla pubblicazione nel 
registro delle imprese e comunque entro 60 giorni dalla effettiva restituzione alle parti a seguito dei 
rispettivi adempimenti. 



9. Le controversie concernenti l'imposta provinciale di trascrizione, le sanzioni e gli accessori sono 
soggette alla giurisdizione delle commissioni tributarie secondo le disposizioni del decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. 
10. Le formalità di trascrizione, iscrizione ed annotazione respinte dagli uffici provinciali del 
pubblico registro automobilistico anteriormente al 1° gennaio dell'anno dal quale ha effetto il 
regolamento di cui al comma 1, sono soggette, nel caso di ripresentazione a partire da tale data, alla 
disciplina relativa all'imposta provinciale. L'imposta erariale di trascrizione e l'addizionale 
provinciale eventualmente versate sono rimborsate rispettivamente dall'amministrazione finanziaria 
e dalla provincia su richiesta dei soggetti interessati. 
11. Con decreto del Ministro delle finanze sono stabilite le misure dell'imposta provinciale di 
trascrizione per tipo e potenza dei veicoli, in misura tale da garantire il complessivo gettito 
dell'imposta erariale di trascrizione, iscrizione e annotazione dei veicoli al pubblico registro 
automobilistico e la relativa addizionale provinciale. 
(1) Si riporta il testo dell'art. 2688 del Codice Civile: 
Art. 2688 
Continuità delle trascrizioni 
[1] Nei casi in cui, per le disposizioni precedenti, un atto di acquisto è soggetto a trascrizione, le 
successive trascrizioni o iscrizioni non producono effetto se non è stato trascritto l'atto anteriore di 
acquisto. 
[2] Quando l'atto anteriore di acquisto è stato trascritto, le successive trascrizioni o iscrizioni 
producono il loro effetto secondo l'ordine rispettivo, salvo il disposto dell'art. 2644. 

Nota (4) 
D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 

Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e 
delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino 

della disciplina dei tributi locali 

Art. 58 
Modifiche alla disciplina dell'imposta comunale sugli immobili 

1. Nel capo I del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, concernente l'imposta comunale 
sugli immobili, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) l'articolo 3 è sostituito dal seguente: "Art. 3 (Soggetti passivi) 
- 1. Soggetti passivi dell'imposta sono il proprietario di immobili di cui al comma 2 dell'articolo 1, 
ovvero il titolare di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie, sugli stessi, anche 
se non residenti nel territorio dello Stato o se non hanno ivi la sede legale o amministrativa o non vi 
esercitano l'attività. 
2. Per gli immobili concessi in locazione finanziaria, soggetto passivo è il locatario. In caso di 
fabbricati di cui all'articolo 5, comma 3, il locatario assume la qualità di soggetto passivo a 
decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo a quello nel corso del quale è stato stipulato il 
contratto di locazione finanziaria.". 
b) nel comma 2 dell'articolo 5, relativo alla base imponibile, l'ultimo periodo è soppresso e nel 
comma 3 del medesimo articolo, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In caso di locazione 
finanziaria il locatore o il locatario possono esperire la procedura di cui al regolamento adottato con 
decreto del Ministro delle finanze del 19 aprile 1994, n. 701, con conseguente determinazione del 
valore del fabbricato sulla base della rendita proposta, a decorrere dal primo gennaio dell'anno 
successivo a quello nel corso del quale tale rendita è stata annotata negli atti catastali, ed estensione 
della procedura prevista nel terzo periodo del comma 1 dell'articolo 11; in mancanza di rendita 
proposta il valore è determinato sulla base delle scritture contabili del locatore, il quale è obbligato 
a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il calcolo". 



c) nel comma 1 dell'articolo 13, concernente i rimborsi dell'imposta, l'ultimo periodo è soppresso. 
2. Agli effetti dell'applicazione dell'articolo 9 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, 
relativo alle modalità di applicazione dell'imposta ai terreni agricoli, si considerano coltivatori 
diretti od imprenditori agricoli a titolo principale le persone fisiche iscritte negli appositi elenchi 
comunali previsti dall'articolo 11 della legge 9 gennaio 1963, n. 9, e soggette al corrispondente 
obbligo dell'assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia; la cancellazione dai predetti elenchi 
ha effetto a decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo. 
3. Limitatamente all'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, la 
detrazione di cui all'articolo 8, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come 
sostituito dall'articolo 3, comma 55, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, può essere stabilita in 
misura superiore a lire 500.000 e fino a concorrenza dell'imposta dovuta per la predetta unità. In tal 
caso il comune che ha adottato detta deliberazione non può stabilire una aliquota superiore a quella 
ordinaria per le unità immobiliari tenute a disposizione del contribuente. 
[4. Le deliberazioni comunali concernenti la determinazione dell'aliquota dell'imposta comunale 
sugli immobili, sono pubblicate per estratto nella Gazzetta Ufficiale.] (Comma abrogato dall'art. 1, 
comma 1, lett. u) del D.Lgs. 30/12/1999, n. 506)  

Nota (5) 
D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 

Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e 
delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino 

della disciplina dei tributi locali 

Art. 60 
Attribuzione alle provincie e ai comuni del 

gettito di imposte erariali 

1. Il gettito dell'imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla 
circolazione dei veicoli a motore, esclusi i ciclomotori, al netto del contributo di cui all'articolo 6, 
comma 1, lettera a), del decreto-legge 31 dicembre 1991, n. 419, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 febbraio 1992, n. 172, è attribuito alle provincie dove hanno sede i pubblici registri 
automobilistici nei quali i veicoli sono iscritti ovvero, per le macchine agricole, alle province nel cui 
territorio risiede l'intestatario della carta di circolazione. 
[2. Il gettito delle imposte di registro, ipotecaria e catastale, riscosse sugli atti di trasferimento a 
titolo oneroso della proprietà di beni immobili e sugli atti traslativi o costitutivi di diritti reali sugli 
stessi, di cui all'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni 
concernenti l'imposta di registro, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 
1986, n. 131, compresi gli atti dell'autorità giudiziaria, nonché sui relativi contratti preliminari, è 
attribuito ai comuni nel cui territorio gli immobili sono ubicati.] (Comma abrogato dall'art. 1, 
comma 1, lett. v), n. 1) del D.Lgs. 30/12/1999, n. 506) 
3. Con decreti del Ministro delle finanze, di concerto con i Ministri dell'interno e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, nonché del Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato limitatamente alle previsioni di cui al comma 1, da emanare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite le modalità per l'assegnazione alle 
provincie [ed ai comuni] delle somme ad esse spettanti a norma del comma 1, salvo quanto disposto 
nel comma 4. (Le parole "ed ai comuni" sono state soppresse dall'art. 1, comma 1, lett. v), n. 2) del 
D.Lgs. 30/12/ 1999, n. 506 e le parole "del comma 1" sono state così sostituite alle precedenti "dei 
commi 1 e 2" dal medesimo art. 1, comma 1, lett. v), n. 2). 
4. Le regioni Sicilia, Sardegna, Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta nonché le province autonome 
di Trento e di Bolzano provvedono, in conformità dei rispettivi statuti, all'attuazione delle 
disposizioni del comma 1; contestualmente sono disciplinati i rapporti finanziari tra lo Stato, le 



autonomie speciali e gli enti locali al fine di mantenere il necessario equilibrio finanziario. (Le 
parole "del comma 1" sono state così sostituite alle precedenti "dei commi 1 e 2" dall'art. 1, comma 
1, lett. v), n. 3) del D.Lgs. 30/12/1999, n. 506) 
5. Le disposizioni del presente articolo hanno effetto dal 1° gennaio 2000 (1) e si applicano [: la 
disposizione del comma 1] con riferimento all'imposta dovuta sui premi ed accessori incassati a 
decorrere dalla predetta data [e quella del comma 2] con riferimento alle imposte riscosse sugli atti 
pubblici formati, sulle scritture private autenticate e sugli atti giudiziari pubblicati o emanati nonché 
sulle scritture private non autenticate presentate per la registrazione, a decorrere dalla medesima 
data. (Le parole ": la disposizione del comma 1" e le parole "e quella del comma 2" sono state 
soppresse dall'art. 1, comma 1, lett. v), n. 4) del D.Lgs. 30/12/1999, n. 506) 
(1) Ai sensi dell'art. 31, comma 16, della L 23/12/1998, n. 448 il termine fissato al 01.01.1999 dal 
presente articolo 60, relativamente alle disposizioni di cui al comma 2 del medesimo articolo, è 
differito al 01.01.2000. 

Nota (6) 
D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 

Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e 
delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino 

della disciplina dei tributi locali 

Art. 61 
Riduzione dei trasferimenti erariali agli enti locali 

1. A decorrere dall'anno 1999, il fondo ordinario spettante alle province è ridotto di un importo pari 
al gettito complessivo riscosso nell'anno 1999 per l'imposta sulle assicurazioni di cui al comma 1 
dell'articolo 60, ridotto dell'importo corrispondente all'incremento medio nazionale dei premi 
assicurativi registrato nell'anno 1999, rispetto all'anno 1998, secondo dati di fonte ufficiale. La 
dotazione del predetto fondo è, per l'anno 1999, inizialmente ridotta, in base ad una stima del gettito 
annuo effettuata, sulla base dei dati disponibili, dal Ministero delle finanze, per singola provincia, e 
comunicata ai Ministeri del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e dell'interno. 
Sulla base dei dati finali, comunicati dal Ministero delle finanze ai predetti Ministeri, sono 
determinate le riduzioni definitive della dotazione del predetto fondo, per singola provincia, e sono 
introdotte le eventuali variazioni di bilancio. Il Ministero dell'interno provvede, con seconda e la 
terza rata dei contributi ordinari relativi al 2000, ad operare i conguagli e a determinare in via 
definitiva l'importo annuo del contributo ridotto spettante ad ogni provincia a decorrere dal 1999. 
(Comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. z), n. 1) del D.Lgs. 30/12/1999, n. 506 al 
precedente che si 
riporta: 
"1. A decorrere dall'anno 1999, il fondo ordinario spettante alle provincie e quello spettante ai 
comuni sono ridotti, rispettivamente, di un importo pari ai gettiti complessivi riscossi nell'anno 
1998 per l'imposta sulle assicurazioni di cui al comma 1 dell'articolo 60 e per le imposte di cui al 
comma 2 del medesimo articolo. Le dotazioni dei predetti fondi sono, per l'anno 1999, inizialmente 
ridotte in base ad una stima del gettito annuo. La stima, ai fini dell'assegnazione dei contributi 
ordinari, è effettuata dal Ministero delle finanze, per singola provincia e per singolo comune, e 
comunicata ai Ministeri del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e dell'interno, 
non oltre il 31 luglio 1998. Sulla base dei dati finali comunicati dal Ministero delle finanze ai 
predetti Ministeri entro il 30 settembre 1999, sono determinate le riduzioni definitive delle dotazioni 
dei predetti fondi e sono introdotte le eventuali variazioni di bilancio; il Ministero dell'interno 
provvede, con la seconda e terza rata dei contributi ordinari relativi al 2000, ad operare i conguagli 
e a determinare in via definitiva l'importo annuo del contributo ridotto spettante ad ogni provincia e 
ad ogni comune a decorrere dal 1999. Per l'imposta di registro la determinazione definitiva è 



effettuata solo nel 2001 sulla base dei dati medi del triennio 1998-2000 comunicati dal Ministero 
delle finanze entro il 31 marzo 2001. (L'ultimo periodo è stato aggiunto dall'art. 31, comma 9 della 
L 23/12/1998, n. 448; le parole "entro il 30 settembre 1999" sono state così sostituite alle precedenti 
"entro il 31 marzo 1999" dall'art. 1, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 10/06/1999, n. 176; le parole 
"contributi ordinari relativi al 2000" sono state così sostituite alle precedenti "contributi ordinari 
relativi al 1999" dall'art. 1, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 10/06/1999, n. 176).) 
2. A decorrere dall'anno 1999 il fondo ordinario spettante alle provincie è altresì ridotto di un 
importo pari al gettito previsto per il predetto anno per imposta erariale di trascrizione, iscrizione e 
annotazione dei veicoli al pubblico registro automobilistico di cui alla legge 23 dicembre 1977, n. 
952. La riduzione della dotazione delpredetto fondo è operata con la legge di approvazione del 
bilancio dello Stato per l'anno finanziario 1999 ed è effettuata, nei confronti di ciascuna provincia, 
dal Ministero dell'interno in base ai dati comunicati dal Ministero delle finanze entro il 30 giugno 
1998, determinati ripartendo il gettito previsto per il 1999 tra le singole provincie in misura 
percentualmente corrispondente al gettito riscosso nel 1997 a ciascuna di esse imputabile. La 
riduzione definitiva delle dotazioni del predetto fondo è altresì operata sulla base dei dati definitivi 
dell'anno 1998 relativi all'imposta di cui al presente comma, comunicati dal Ministero delle finanze 
al Ministero dell'interno entro il 30 settembre 1999. (Le parole "entro il 30 settembre 1999" sono 
state così sostituite alle precedenti "entro il 31 marzo 1999" dall'art. 1, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 
10/06/1999, n. 176). 
3. Le somme eventualmente non recuperate, per insufficienza dei contributi ordinari, sono portate in 
riduzione dei contributi a qualsiasi titolo dovuti al singolo ente locale dal Ministero dell'interno. La 
riduzione è effettuata con priorità sui contributi di parte corrente. 
4. Le riduzioni dei contributi statali e i gettiti dei tributi previsti dal presente articolo sono 
determinati con riferimento alle provincie [e ai comuni] delle regioni a statuto ordinario. Per le 
regioni a statuto speciale le operazioni di riequilibrio di cui al decreto legislativo 30 giugno 1997, n. 
244, si applicano solo dopo il recepimento delle disposizioni dell'articolo 60 e del presente articolo 
nei rispettivi statuti. (Le parole "e ai comuni" sono state soppresse dall'art. 1, comma 
1, lett. z), n. 1) del D.Lgs. 30/12/1999, n. 506). 

Nota (7) 
D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 

Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e 
delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino 

della disciplina dei tributi locali 

Art. 64 
Disposizioni finali e transitorie 

1. Le autorizzazioni alla installazione di mezzi pubblicitari e le concessioni di spazi ed aree 
pubbliche, rilasciate anteriormente alla data dalla quale hanno effetto i regolamenti previsti negli 
articoli 62 e 63, sono rinnovate a richiesta del relativo titolare o con il pagamento del canone ivi 
previsto, salva la loro revoca per il contrasto con le norme regolamentari. 
2. Il comune può prorogare fino al 31 dicembre 2000, a condizioni più vantaggiose per l'ente da 
stabilire tra le parti, i contratti di gestione di cui agli articoli 25 e 52 del decreto legislativo 15 
novembre 1993, n. 507, relativi all'affidamento in concessione del servizio di accertamento e 
riscossione, rispettivamente, dell'imposta comunale sulla pubblicità e della tassa per l'occupazione 
di spazi ed aree pubbliche, aventi scadenza anteriormente alla predetta data. (Le parole "31 
dicembre 1999" sono state così sostituite alle precedenti "31 dicembre 1998" e le parole "entro il 31 
dicembre 1998" sono state così sostituite alle precedenti "anteriormente alla predetta data" dall'art. 
4, comma 1, lett. f) del D.Lgs. 19/11/1998, n. 422. Le parole da "Il comune"fino a "tra le parti" sono 
state così sostituite alle prececenti "Il comune può prorogare fino al 31 dicembre 1999, a condizioni 



da stabilire tra le parti" dall'art. 1, comma 1, lett. aa) del D.Lgs. 30/12/1999, n. 506. Le parole 
"anteriormente alla predetta data" sono state così sostituite alle precedenti "entro il 31 dicembre 
1998" dal medesimo art. 1, comma 1, lett. aa) del D.Lgs. 30/12/1999, n. 506). 
3. Se il comune si avvale della facoltà di escludere l'applicazione dell'imposta sulla pubblicità, 
l'oggetto dei vigenti contratti di concessione di cui all'articolo 25 del decreto legislativo 15 
novembre 1993, n. 507, è limitato al servizio delle pubbliche affissioni, fatta salva la revisione delle 
condizioni contrattuali da definire tra le parti e la facoltà di recesso del concessionario. 

Art. 2 
Modifiche al decreto legislativo 

18 dicembre 1997, n. 472, in materia ritardata 
presentazione della dichiarazione 

1. All'articolo 13, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 (1), le 
parole "trenta giorni" sono sostituite dalle seguenti: "novanta giorni". 

Nota (1) 
D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472 

Disposizioni generali in materia di sanzioni amministrative per le violazioni di norme tributarie, a 
norma dell'articolo 3, comma 133, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 

Art. 13 
Ravvedimento (1) 

1. La sanzione è ridotta, sempreché la violazione non sia stata già constatata e comunque non siano 
iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali 
l'autore o i soggetti solidalmente obbligati, abbiano avuto formale conoscenza: 
a) ad un ottavo del minimo nei casi di mancato pagamento del tributo o di un acconto, se esso viene 
eseguito nel termine di trenta giorni dalla data della sua commissione; 
b) ad un sesto del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti 
sulla determinazione o sul pagamento del tributo, avviene entro il termine per la presentazione della 
dichiarazione relativa all'anno nel corso del quale è stata commessa la violazione ovvero, quando 
non è prevista dichiarazione periodica, entro un anno dall'omissione o dall'errore (le parole "del 
minimo" sono state inserite e la parola "o" è stata così sostituita alla precedente 
"e" dall'art. 6, comma 1, lett. a), n. 1) del D.Lgs. 19/11/1998, n. 422); 
c) ad un ottavo del minimo di quella prevista per l'omissione della presentazione della 
dichiarazione, se questa viene presentata con ritardo non superiore a novanta giorni. (Le parole 
"novanta giorni" sono state così sostituite alle precedenti "trenta giorni" dall'art. 2 del D.Lgs. 
30/12/1999, n. 506) 
2. Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito contestualmente alla regolarizzazione 
del pagamento del tributo o della differenza, quando dovuti, nonché al pagamento degli interessi 
moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno. 
3. Quando la liquidazione deve essere eseguita dall'ufficio, ilravvedimento si perfeziona con 
l'esecuzione dei pagamenti nel termine di sessanta giorni dalla notificazione dell'avviso di 
liquidazione. 
4. Nei casi di omissione o di errore, che non ostacolano una attività di accertamento in corso e che 
non incidono sulla determinazione o sul pagamento del tributo, il ravvedimento esclude 
l'applicazione della sanzione, se la regolarizzazione avviene entro tre mesi dall'omissione o 
dall'errore. (Comma così sostituito dall'art. 6, comma 1, lett. a), n. 2) del D.Lgs. 19/11/1998, n. 422 
al precedente che si riporta: 
4. Il ravvedimento del contribuente nei casi di omissione o di errore non incidenti sulla 



determinazione e sul pagamento del tributo esclude l'applicazione della sanzione, se la 
regolarizzazione avviene entro tre mesi dall'omissione o dall'errore. 
5. Le singole leggi e atti aventi forza di legge possono stabilire, ad integrazione di quanto previsto 
nel presente articolo, ulteriori circostanze che importino l'attenuazione della sanzione. 
(1) Articolo interamente sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. f) del D.Lgs. 05/06/1998, n. 203. 

Art. 3 
Decorrenze particolari 

1. Le modificazioni apportate dall'articolo 1, comma 1, lettere da a) a r), si applicano a decorrere dal 
periodo d'imposta in corso alla data di emanazione del presente decreto, ad eccezione di quelle 
recate dalla lettera l), numero 1), concernente l'articolo 16, comma 2, del decreto legislativo n. 446 
del 1997, le quali si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2000.  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.  
Dato a Roma, addì 30 dicembre 1999. 

 


